
POLITICA INTERNA 

Accordo sugli assessorati L'ostruzionismo della De 
Otto al Pei, sette al Psi II consiglio comunale 
uno al Psdi, due ai Verdi riconvocato martedì per 
Vicesindaco comunista eleggere l'esecutivo 

Milano, così sarà 
la nuova giunta 
La posizione centrale del Pei è il dato politico 
uscito con chiarezza dal dibattito notturno a palaz­
zo Marino nella prima seduta, mercoledì, dedicata 
alla elezione della nuova giunta Pci-Psi-Psdi-Verdi. 
I quattro partiti hanno raggiunto un accordo anche 
sugli "assetti": sindaco il socialista Paolo Pillitteri, 
viceslndaco un comunista; il Pel avrà 8 assessorati, 
7 il Psi, 2 la Usta verde e uno il Psdi, 

airaaio OLMINI 
«W .MILANO, La seduta noi-
lurea del Consiglio comunale 
di mercoledì ha preso quota 
pqllhca nella seconda parto 
con la relazione del sindaco 
PUljftwl, con l'intervento dei 
segretario della federazione 
milanese del Pei Luigi Corba-
ni, con gif Interventi del capo­
gruppo del Pri Antonio Del 
Pennino e del Psi Loris Zaffra 
e con quello del prosindaco 
democristiano "non '' dimis­
sionario Giuseppe Zola. 

Plllillérf ha detto che era or­
mai Impossibile continuare ad 
amministrare con la maggio-
raro» di pentapartito ed ha 
comunicato al Consiglio che è 
nata ufficialmente la nuova 
maggioranza Pel, Psi, Psdi, Li­
sta verde. Ha dichiarato aper­
tamente che come II Pel è sta­
lo Importante nel suo lavoro 
di oppostone, lo sari sicura­
mente in quello di maggioran­
za. ' 

Sia Dil Pennino che Zola 
hanno fatto una lunga, pun­
tuale cronistoria ddi questi 
due mesi di verifica dal loro 
punto di vista e naturalmente 
hanno attaccato con durezza 
il Psi milanese accusandolo di 

avere scatenato la crisi per 
cause o recondite o nazionali. 
A loro ha risposto Zaffra riven­
dicando la lunga pazienza del 
Psi in una defatigante trattati­
va che Invece di risolvere i 
problemi si avvitava sempre 
su se slessa, come aveva dello 
Pillitteri poco prima. 

Ma il dato politico più nuo­
vo della serata è slata un'at­
tenzione ed una proposta ver­
so Il Pel. Cerio, come ha rile­
vato nel suo intervento anche 
Corbanl, si è trattato, soprat­
tutto da parte della De, di un 
approccio che sa molto di 
strumentale, legato com'è al­
l'esclusione della stessa De 
dalla gluma ed accompagnato 
dalla grave decisione di attac­
carsi ad una discutibile ed 
obsoleta legge del 1911 per 
non far dlmellere I suoi asses­
sori e far slittare più in l i pos­
sibile l'elezione della gluma o 
addirittura andare al commis­
sario ed a elezioni anticipale. 

Ma non c'è dubbio che, an­
che tra incertezze e doppiez­
ze, si tratta di un fenomeno 
politico nuovo che va registra­
to. 

luigi Corbanl è stalo l'uni­

co nella serata a non perdersi 
in un lungo elenco di dispetti 
fatti e subiti, ma a cominciare 
da un'analisi della città e dei 
suoi cambiamenti, con i nuovi 
gruppi forti che non sono più 
milanesi ma che qui hanno 
polenti uffici, e quindi sulle 
contraddizioni che una ammi­
nistrazione comunale oggi a 
Milano deve affrontare. Il Co­
mune come luogo dove rico­
struire i valori fondamentali 
della eliti e come centro do­
ve l'iniziativa pubblica governi 
t processi e gli interventi di 
questi gruppi. 

Sul plano politico Corbanl 
ha rilevato il fallimento del 
progetto di omogeneizzare al 
pentapartito nazionale Comu­
ni, Province, Regioni. Un falli­
mento molto chiaro a Milano 
dove gli un anno fa alla Pro­
vincia una giunta di sinistra 
con presidente il comunista 
Golfredo Andreinl aveva pre­
so il posto di un pentaparlito 
defunto pochi mesi dopo la 
sua nascita. 

Il rifiuto di riconoscere que­
sta realti ha portato la De ed 
anche il Pri nel tunnel. Ora la 
De rifiuta di prendere alto del­
la nuova maggioranza e ri­
sponde in modo nervoso e 
grave con l'ostruzionismo, 
mentre il Pri annuncia che i 
suol 3 assessori si dimetteran­
no solo dopo che II Consiglio 
avri accolto le dimissioni di 
Pillitteri. 

Il rapporto nuovo con Psi, 
Psdi e Usta Verde, ha ricorda­
to Corbanl, non è un ricostrui­
re la giunta di sinistra che ha 
governato dal 75 all'85. E' un 
discorso nuovo che vuole 

aprire con i cittadini un rap­
porto continuo, aperto. 

Mercoledì pomeriggio, po­
co prima dell'inizio della se­
duta del Consiglio, i 4 partili 
della nuova maggioranza han­
no firmato il documento co­
mune e raggiunto un accordo 
sugli assetti. Il sindaco sarà il 
socialista Paolo Pillitteri; co­
munista Il vicesindaco e nelle 
prossime ore si deciderà Ira il 
segretario della Federazione 
Luigi Corbanl, Il capogruppo 
Roberto Camagni e il segreta­
rio cittadino Barbara Pollastri-
nl; al Pei andranno 8 assesso­
rati, lavori pubblici, edilizia 
privata, traffico e trasporti, de­
centramento, educazione, 
cultura, sicurezza sociale e bi­
lancio e finanze. Gli assessori 
saranno scelti in una rosa di 
nomi che oltre a quelli già ci­
tati comprende Epifanio Li 
Calzi, Augusto Castagna, Mari­
lena Adamo, Massimo Pedini, 
Ornella Piloni, l'indipendente 
Paola Manacorda. Giovanni 
Lanzone. A) Psi vanno 7 asses­
sorati, urbanistica, commer­
cio, economato, demanio, 
personale, sanità, stato civile. 
Gli assessori dovrebbero esse­
re gli uscenti Alfredo Mosini, 
Attilio Schemmari, Paolo Ma-
lena, Walter Armanini, Angelo 
Capone, Bruno Falconieri ed 
il nuovo Giuliano Banfi. Due 
gli assessorati per la Usta Ver­
de, Pier Vito Antonia»! allo 
sport e Clnz<a Barone all'eco­
logia: uno infine al Psdi con 
Angelo Cucchi all'edilizia po­
polare. 

Martedì o mercoledì, ostru­
zionismo della De permetten­
do, si potrebbe arrivare all'e­
lezione della nuova giunta. 

Pillitteri durante la seduta dell'altra notte insieme agli assessori socialisti Armanini (in piedi) e 
Falcanieri 

I comunisti discutono 
chi farà il vicesindaco 

BIANCA MAZZONI 

• • MILANO. Nel partito co­
munista a Milano si discute 
delta svolta a palazzo Marino, 
della formazione della nuova 
maggioranza e dei compiti 
che ne derivano. Si discute dì 
programmi, di come dovrà es­
sere composta la delegazione 
degli assessori, di chi sarà il 
viceslndaco. E, se a viceslnda­
co sarà chiamato l'attuale se­
gretario del Pei milanese, Lui­
gi Corbani, delle conseguenze 
ai vertici di via Volturno. 

Il clima del Pei milanese è 
sicuramente mutato e segna 
bel tempo. L'altro giorno il co­
mitato cittadino è stato chia­
mato a valutare la nuova situa­
zione. C'era già stata la svolta, 
si discutevano i particolari del 
programma che Pei, Psi, Psdt 
e Lista verde hanno poi defini­
tivamente steso. Gran pieno in 
sala, grande attenzione, an­
che grande adesione, persino 
entusiasmo: lontani i tempi 
dei mugugni, delle tormentate 
autoanalisi sulla sconfitta elet­
torale e - perché non dirlo -
anche delle critiche al gruppo 
dirigente della Federazione 
del Pei milanese e, natural­
mente, ai suoi massimi rap­
presentanti, Luigi Corbani, se­
gretario, in testa. 

Lo stesso Corbani, ieri mat­
tina In via Volturno, dice; «Be­

ne, tutto bene, vuol dire che si 
è compresa l'importanza della 
partita che si sta giocando a 
palazzo Marino, ma bisogna 
temperare un po' questo cli­
ma di entusiasmo, l'impresa 
che stiamo avviando è diffici­
le, anche se appassionante. 
Bisogna lavorare duro e con 
un passo ben dfverso che in 
passato». 

Nel partito c'è una forte 
unità nel valutare positiva­
mente la scelta fatta per il go­
verno della città: si apprezza­
no le novità, il programma 
che parte dalle esigenze e an­
che dalle nuove sensibilità dei 
cittadini, il metodo seguito 
nella trattativa a quattro (pri­
ma i punti programmatici, poi 
f;li assetti di giunta). Si coglie 
a novità della svolta avvenuta 

a palazzo Marino, «Nessuna 
riedizione della giunta di sini­
stra - si ripete - anzi, faccia­
mo tesoro delle autocritiche 
che pure abbiamo fatto su 
quel periodo-. 

Una scommessa non da po­
co, una sfida che comporta la 
scelta di una squadra forte di 
assessori comunisti a palazzo 
Marino. Chi sostiene che a 
guidare questa «squadra deb­
ba essere l'attuale segretario 
della Federazione milanese 

del Pei Luigi Corbani, dice: 
«Chi è a capo della delegazio­
ne degli assessori comunisti a 
palazzo Marino non può esse­
re che la personalità politica 
più autorevole del Pei». Gof­
fredo Andreini, presidente 
della Provincia di Milano, è fra 
questi, così come l'ex vìcesin* 
daco della giunta di sinistra 
Elio Quercioli. £ ci sono an­
che membri della segreteria 
della Federazione che la pen­
sano così, come Marco Fuma­
galli o Cappellini. 

Chi sostiene la tesi opposta 
- e fra questi Gianni Formigo­
ni, anch'egli membro della se­
greterìa - dice: uPer governa­
re una scelta così importante, 
c'è bisogno di una direzione 
politica forte in via Volturno e 
questa direzione forte non 
può fare a meno dì Corbani, 
mentre per palazzo Marino 
c'è più di una soluzione. D'al­
tra parte non è ancora matura 
un'alternativa altrettanto soli­
da per la direzione della Fede­
razione». Il comitato direttivo 
di questo ha discusso l'altro 
giorno (28 persone si erano 
iscritte a parlare, solo una de­
cina ha potuto prendere la pa­
rola) senza arrivare ad una de­
cisione conclusiva ed è stato 
aggiornato a stamani. Stasera, 
inoltre, è convocato il comita­
to federale. 

Craxi vuole elezioni? De Mita: «E' una soluzione» 
D<ì e Psi oggi di fronte 
dopo il caso milanese 
E nelle file democristiane 
maturano propositi 
di immediate «vendette» 

FIDCMCO GEREMICCA 

m ROMA. Onorevole De Mi­
lli, sembra che Craxi minacci 
elezioni ovunque se l'ostru-
sionismo de dovesse riportare 
Milano alle urne... «È una so­
luzione», risponde sibillino il 
segretario democristiano infi­
lando il salone del Consiglio 
nazionale de. In seconda fila, 
intanto, è già seduto Nicola 
Maricino, capo dei senatori 
scudocrociaii. Allora, presi­
dente, come commenta la mi­
naccia de) segretario sociali­

sta? «Non mette paura a nes­
suno». 

L'incontro era già fissato da 
giorni e l'agenda recava un so­
lo punto all'ordine del giorno: 
riforme istituzionali. Ma quan­
do questa mattina Ciriaco De 
Mita e Bettino Craxi si trove­
ranno faccia a faccia avranno 
soprattutto un'altra questione 
di cui discutere: il «caso Mila­
no». Arnaldo Forlanì, che pu­
re è da sempre il più prudente 
tra i capi de, deve ammettere. 

•Beh, è un fatto grosso, quello 
di Milano. Una spiegazione ce 
la dovranno pur dare», Il pre­
sidente democristiano chiede 
solo una spiegazione: e si 
conferma «anima dialogante» 
del partito scudocrociato. 
Perché, in verità, c'è chi del 
•caso Milano» ritiene di aver 
già capito tutto: e minaccia 
«ritorsioni» (cioè raffiche di 
giunte Dc'Pcì) pronosticando 
giorni ancor più bui per il go­
verno Goda. Ancora una vol­
ta, insomma, la De si offre 
oscillante e divisa allo scomo­
do alleato socialista: incerta 
tra propositi di vendetta e ri­
nuncia alla battaglia 

In un angolo del Transa­
tlantico, Guido Bodrato, vice­
segretario de, riflette: «lo non 
so se c'era o no il sì preventi­
vo di Craxi all'operazione 
compiuta a Milano. Quel che 
mi pare indubbio, però, è che 
gli va benissimo. Credo voles­
se lanciare un segnale forte a 

De e Pei per rimarcare una 
presunta centralità. E aveva 
bisogno, forse, di una ripresa 
di movimento, elemento co­
stitutivo della politica psi. È 
accaduto a Milano ma poteva 
e potrà accadere in qualsiasi 
altra città. Che diremo al Psi 
domani (oggi per chi legge, 
ndr)? Che i) «caso Milano» 
conferma la necessità di rifor­
me profonde. Dirlo, è ovvio, 
significa intendere queste ri­
forme come limitative della li­
bertà di movimento del Psi: e 
mi pare diffìcile, allora, che 
Craxi possa dire sì. Ma il pro­
blema resta. E obbliga alla re­
sponsabilità. L'ostruzionismo 
de nel consiglio comunale di 
Milano, per esempio, finirà, 
deve finire.1 Meglio sarebbe 
stato, anzi farsi subito sereni 
interpreti del disorientamento 
che c'è In città per il repentino 
cambio di alleanze». Un po' 
più in là ecco Luigi Baruffi, an-
dreottiano, deputato milane­

se. Scuote la testa: «A me pare 
proprio che reagire con l'o­
struzionismo sia una stupidag­
gine: non si può trasformare 
un esercito regolare in una 
banda di guerriglieri. E mi do­
mando una cosa: sono setti­
mane, a Milano, che freniamo 
in molti comumì della provin­
cia la costituzione di giunte 
Dc-Pcì. Che cosa diremo, 
adesso, ai nostri amministra­
tori che erano venuti a chie­
derci il permesso di poterle 
fare?». 

E la voglia di «vendetta», in­
somma: molto diffusa in un 
partito agitato e scosso dal 
«tradimento» socialista. Quan­
do le quattro del pomeriggio 
son passate da poco, a palaz­
zo Sturzo (dove è convocato 
il Consiglio nazionale) arriva 
Bruno Tabacci, presidente 
della Regione lombardia, pro­
console demitiano a Milano. 
Carlo Bernini, potente padro­
ne di tessere in Veneto, uomo 

della corrente del Golfo, gli si 
avvicina: «Un terremoto, a Mi­
lano», gli sussurra. «Un terre­
moto nazionale, direi», ri­
sponde Tabacci. Sul «caso Mi­
lano» ha le idee chiare: «È la 
risposta di Craxi al Comitato 
centrale Pei. Temendo che 
qualcun altro potesse muover­
si per primo, lui ha giocato 
d'anticipo. Se reagiremo con 
rappresaglie, adesso? Può 
darsi, a questo punto non 
escluderei nulla. Può finire 
male, molto male. Anche per 
il governo nazionale». E l'o­
struzionismo in consiglio? 
«Ma perché si fa tanto scanda­
lo su questo - si accalora Ta­
bacci - e non sul fatto che 
Pillitteri non si è ancora di­
messo? Il sindaco si dimetta, e 
l'ostruzionismo finirà». Tabac­
ci medita la retromarcia? Nel­
la confusione del Consiglio 
nazionale, Nicola Mancino 
accetta dì parlare delle possi­
bili conseguenze del «caso Mi­

lano». Al Psi chiederete di fare 
marcia indietro? «Diremo che 
quanto accaduto è un fatto 
che indebolisce la maggioran­
za, se maggioranza ancora 
c'è. Quel che è certo è che 
non sì può andare avanti per 
fibrillazioni continue». Alla tri' 
buna, intanto, De Mita ha con­
cluso il suo breve intervento. 
Ha appena finito di richiamare 
la De «alla drammaticità del 
momento che attraversiamo». 
Segretario, siete irritati per 
quanto accaduto a Milano? 
«Non siamo irritati. Ma Milano 
è il sintomo di un grave scolla­
mento, di una politica che di­
venta gioco oscuro. Prima 
c'era stato Palermo, poi Gros­
seto, poi altro ancora...» Già, 
altro ancora. E il caso Milano, 
allora, pare quasi una vendet­
ta della Storia: non era stato 
propno De Mita, forse, a far 
saltare ogni regola ordinando 
che dopo Roma il pentaparti­
to venisse imposto in ogni an­
golo d'Italia? 

Il Consiglio esprime parere sostanzialmente favorevole 

Al Csm non dispiace 
la legge Vassalli sui giudici 
Il Consiglio superiore della magistratura ha dato un 
parere sostanzialmente positivo sul disegno di leg­
ge Vassalli sulla responsabilità civile dei giudici. In 
un documento di 25 cartelle il Csm giudica il pro­
getto come un notevole passo avanti rispetto a 
quello dell'ex guardasigilli Rognoni. Intanto nella 
commissione Giustizia del Senato è passato un 
emendamento comunista. 

• ) • Con un volo a larga 
maggioranza II Consiglio su­
pcriore dello magistratura ha 
varalo Ieri sera un parere so. 
stanzialmente positivo, anche 
se non privo di osservazioni e 
rilievi, sul disegno di legge 
Vassalli relativo alla responso-
blllià civile del giudice. Il con­
siglio si è riunito ieri sera In 
seduta plenaria per esaminare 
la proposta di parere formula­
ta dalla sua commissione ri­
forma. In circo 25 cartelle la 
commissione giudica II pro­
getta un notevole passo In 
avanti rispello a quello dell'ex 
guardasigilli Rognoni. Nel suo 
Insieme - è sialo tallo rilevare 
do qualche consigliere a pa­

lazzo dei Marescialli - è tecni­
camente corretto anche se 
necessita di diverse messe a 
punlo. Il disegno di legge se­
condo Il parere della commis­
sione riesce ad armonizzare I 
valori di tutela del cittadino e 
quelli dell'indipendenza dei 
giudici. Tra I punti ancora Irri­
solti uno degli aspetti sul quali 
si è soffermata particolarmen­
te l'allenzlone della commis­
sione 6 quello relativo alla re­
sponsabilità degli organi col­
legiali Il documento sottoli­
nea la difficoltà ad individuare 
il giudice dissenziente. Il pro­
blema non viene risolto bene 
- questo il commenlo raccol­
to - la soluzione è ancora Im­

precisa. Altro aspetto che se­
condo molti consiglieri ne­
cessita di una migliore messa 
a punto è quello relativo alla 
llpicizzazione dei casi di dolo 
per colpa grave. 

Secondo il Csm bisogna 
confermare il modello di 
«doppio binario» (autonomia 
della responsabilità dello Sta­
to rispetto a quello del magi­
strato), che consente di razio­
nalizzare alcune soluzioni. 
Come, ad esemplo, le propo­
ste di tener fuori il magistrato 
dal giudizio di danno promos­
so contro lo Stato, anche se in 
proposito ci sono state diver­
genze tra i consiglieri. 

Il consiglio ritiene che la re­
sponsabilità civile do giurisdi­
zione comporti fatalmente 
una logica di «processo sul 
processo» e che tuttavia sia 
necessario, per elementari 
esigenze di civiltà giuridica, 
evitare almeno che tale logica 
si drammatizzi fino al punlo 
della contemporanea pen­
denza del due processi. 

Quanto alla previsione di 
un filtro di ammissibilità del­

l'azione di danno contro lo 
Stato, il consiglio ha manife­
stato un giudizio favorevole, 
che però si è fatto più cauto di 
fronte alla scelta di attribuire il 
giudizio di ammissibilità alla 
Corte d'appello. Altre critiche 
sono state mosse all'ipotesi 
che lo Stato possa agire diret­
tamente contro il magistrato 
quando ritenga di aver subito, 
quale parie in giudizio, un 
danno ascrivibile a dolo o col­
pa grave dei giudice. Ieri in­
tanto nella commissione Giu­
stizia del Senato è proseguita 
la discussione sul progetto di 
legge unificato proposto dal 
relatore Antonio del Pennino 
(Pri). A proposito dell'articolo 
2 è passalo un emendamento 
proposto dai comunisti se­
condo Il quale il giudice deve 
rispondere solo del provvedi­
mento mentre sul comporta­
mento del giudice è responsa­
bile 11 Csm. Secondo la comu­
nista Anna Pedrazzl la discus­
sione procede positivamente 
e non è escluso che potrà 
concludersi entru mercoledì 
prossimo. 

Per la vicenda Sgarlata 

Anche Altissimo 
finisce all'Inquirente 
B ROMA. Adesso sono qua­
rantacinque *i casi» che la 
commissione Inquirente do­
vrà esaminare. L'ultimo è 
quello del segretario liberale 
Renato Altissimo, per lo scan­
dalo Sgarlata. Duecentono­
vanta persone truffate da 
Sgarlata lo accusano di avere 
«coperto» il mago dei titoli ati­
pici per diversi mesi e di avere 
così consentito il successo 
delta truffa. Puntuale e neppu­
re ventiquattro ore dalla pub­
blicazione della notizia è arri­
vata dall'ex ministro dell'In­
dustria una dichiarazione d'in­
nocenza. «Il rinvio alla com­
missione Inquirente - scrive 
Altissimo - consentirà final­
mente di chiarire una volta 
per tutte la correttezza delle 
decisioni assunte nella mìa re­
sponsabilità di ministro, come 
del resto la stessa commissio­
ne Inquirente ha già accertato 
quando all'unanimità dei pre­
senti di tutte le parti politiche, 
dichiarò nell'aprile scorso 
manifestamente infondata 

ogni pretesa notizia di reato 
rispetto ad altri esposti sulla 
stessa questione. Mi auguro 
solo che l'esame possa avve­
nire nel tempo più breve pos­
sibile per evitare ulteriori stru­
mentalizzazioni». 

Lo scandalo Sgarlata (la ci­
fra truffata accertata si aggira 
sui 300 milioni) scoppiò tre 
anni fa. Si venne a sapere allo­
ra che Sgarlata aveva raggira­
to, grazie ad una rosa di azien­
de collegate, migliaia di per­
sone. I raggiri risalgono agli 
anni '82-'83, quando Renato 
Altissimo era ministro dell'In­
dustria e già più di una volta il 
suo nome venne sfiorato dallo 
scandalo tanto che l'Inquiren­
te esaminò il suo caso proprio 
nell'aprile scorso. La svolta 
decisiva è venuta in seguito 
all'esposto di 290 risparmiato­
ri pisani che hanno chiamato 
in causa direttamente ir mini­
stro per avere ritardato la pub­
blicazione sulla Gazzetta Uffi­
ciale della notizia che le fidu­
ciarie di Sgarlata erano ormai 

illegali e per avere convalida­
to contratti privi di ogni valo­
re 

Il segretario liberale di dife­
sa ha anche annunciato di 
avere denunciato «la Repub­
blica», il quotidiano che il me­
se scorso pubblicò per intero 
un documento accluso all'e­
sposto dei duecentonovanta 
truffati dal quale nsultava che 
l'adora ministro aveva avallato 
contratti assolutamente illega­
li stipulati diverso tempo dopo 
che la società fiduciaria di 
Sgarlata era stata privata del* 
l'autonzzazione. Prima della 
decisione del sostituto procu­
ratore romano, Sante Spinaci, 
di inviare all'Inquirente l'inda­
gine, il segretario liberale s'e­
ra (imitato a scrivere privata­
mente al giornale per tentare 
una difesa d'ufficio: «Il docu­
mento da voi pubblicato - dis­
se - è solo un tabulato interno 
senza alcuna consistenza ai fi­
ni dei controllo sostanziale». 
Solo ieri Altissimo ha deciso 
di cautelarsi con una denun­
cia per diffamazione. 

LVAvanti!» 
punzecchia 
i «colonnelli» 
de e pri 

In una nota pubblicata oggi - e che si dice spirata diretta­
mente dalla segreteria del Psi - il quii diano socialista 
«Avanti!, attribuisce la crisi e la rottura dilla coalizione 
pentapartito di Milano a 'due colonnelli', il repubblicano 
Del Pennino e il de Tabacci. «Il primo - si afferma nella 
nota - ha spinto deliberatamente il logoramento dei rap­
porti politici locali sino all'agonia, il secondo ha provvedu­
to a dargli il colpo della misericordia». «Il risultato di que­
sta decisione - prosegue I'"Avanti!" - non poteva non 
essere che la definitiva paralisi e la chiusura di ogni via di 
sbocco. I socialisti hanno reagito a questo stato di cose e 
non altro». Ma il giornale del Psi si chiede se -non ci siano 
stati di mezzo, oltre i colonnelli, anche i generali». 

E i repubblicani 
ritorcono 
le accuse 
al socialisti 

Replica anticipala al Psi, ie­
ri sera, del quotidiano re­
pubblicano (•rispediamo le 
accuse al mittente»). •Re­
spingiamo nella maniera 
più recisa - dice la "Voce 
- il tentativo in atto di pre-
sentore i repubblicani mila-

« • ^ • • ^ • " • • • • • " • • " • • i nesi come II partito della 
destabilizzazione cittadina, quasi che II migliore del sinda­
ci e delle glume siano stati quotidianamente messi • ri­
schio dalle trappole e dalle Imboscate tese dagli assessori 
e osi consiglieri dell'Edera. Al contrario - prosegue II 
giornale di piazza dei Caprettari - i repubblicani milanesi 
hanno fatto con responsabilità la propria parte tanto nel 
governo della città, che nel sostegno a questo in consiglio. 

se un torto hanno avuto - concluse la "Voce" - * stato 
3uello di credere che uguale senso di responsabilità fosse 

a tutti dovuto, a cominciare dal sindaco», ad esempio nel 
caso degli abusi edilizi denunciati dal Pri. 

Il Psi chiede 
una verifica 
al Comune 
di Torino 

Il segretario provinciale del 
Psi Daniele Cantore ha 
scritto agli alleati di gover­
no nella città (De. Psdi, Pri 
e PIO, invitandoli ad un In­
contro per mercoledì pros­
simo per aprire una verifica 
annunciata ma finora slitta-

«••^«••«••••i-.»^»»^-™ ta. Cantore nega che possa 
trattarsi di «un pretesto» per seguire l'esempio di Milano o 
di un modo per 'eseguire ordini provenienti da Roma». 
L'incontro - precisa Cantore, che ha scritto agli altri segre­
tari e ai capigruppo - dovrà consentire «un confronto di 
merito con intenzione di rinsaldare la maggioranza» e, 
soprattutto, di fare il punto della situazione del programmi. 
ta giunta pentapartito di Torino, costituita a luglio, e guida­
ta dal sindaco socialista Moria Magnani Noya. 

In extremis 
niente 
commissariamento 
a Genova 

Il pentapartito di Genova, 
invece, ha tirata Un sospiro 
di sollievo, all'alba di Ieri, 
quando dopo dodici ore di 
estenuanti votazioni ripetu­
te è riuscito ad eleggere I 
dirigenti delle aziende del 
latte e dei trasporti pubblici 
cittadini, l'ultimatum del 

preletto di commissariare il Comune scadeva proprio in 
quelle ore. Altre settanta nomine aspettano adesso al var­
co la giunta. Il socialdemocratico Alberto Bemporad, ca­
pogruppo, ha esclamato: «Ho partecipato In vita mia * 
moltissime trattative locali, nazionali ed intemazionali ma 
questa mi è sembrata la più assurda ed allucinante». 

Costituzione 
Presentate 
le iniziative 
per il 40ennale 

Il quarantesimo anniversa­
rio della Costituzione re­
pubblicana sari celebrato 
con una serie di iniziative e 
manifestazioni II cui calen­
dario e stato reso noto ieri 
dalla presidenza del Coni­
glio. Si iniziera oggi con la 

„ , — .TT7 prolezione di un filmato 
nella auletta di Montecitorio. 

Ai costituenti viventi, oalle loro famiglie, verri conse­
gnata, nel coreo di una cerimonia alla presenza del presi­
dente della Repubblica, una copia anastatica numerata 
della Costituzione e una medaglia di ringraziamento. Il 
giorno 22 dicembre alle ore 21.30, presso l'auditorium del 
Foro Italico a Roma, avrà luogo un concerto dell'orchestra 
Scarlatti della Rai. Dal canto suo la Rai attuari alcuni spe­
ciali in televisione e una serie di Interventi di tipo divulgati­
vo e informativo, anche nel settore educativo. Concerti 
sono programmati, in coincidenza con l'apertura dell'an­
no musicale, nelle maggiori città. 

Conferenza 
programmatica 
Pd Friuli V.G. 
con Natta 

Il segretario generale del 
Pei Alessandro Natta parte­
ciperà ai lavori della confe­
renza programmatica in­
detta dal Comitato regiona­
le comunista del Friuli-Ve­
nezia Giulia in vista della 
tomaia elettorale che nella 

— — — . prossima primavera interes­
serà la Regione e le amministrazioni locali di Trieste. La 
conferenza si apre oggi a Udine (ore 15.30), sala del Marie 
in Friuli della Camera di commercio fin viale Ungheria 15), 
con una relazione di Renzo Toschi della segreteria regio­
nale. Seguiranno comunicazioni e interventi e - domani 
alle 12,30 - le conclusioni del segretario regionale Rober­
to Viezzi. Domenica, alle ore 10,30, Natta terrà un discor­
so al cinema Puccini di Udine. 

NADIA TARANTINI 

L'inchiesta sugli appalti 
Signorile: «Mi gioco 
trenta anni della 
mia carriera politica» 
H ROMA. «Sono in gioco 
30 anni della mia carriera po­
litica, la mia vita». Con questa 
ed altre battute, l'ex ministro 
dei Trasporti, il socialista 
Claudio Signorile, è tornato -
con un'intervista al settima­
nale "Europeo» - a far cono­
scere la sua opinione dopo la 
decisione del magistrato di 
Roma di inviare all'Inquirente 
gli atti dell'inchiesta sugli ap­
palti aeroportuali. Signorile 
insiste a voler essere 'giudi­
cato» il più presto possibile 
perché «Inquirente, procura e 
pubblici detrattori dovranno 
liberarmi dell'ombra di ogni 
sospetto», perché «non mi 
basta un'archiviazione pelo­
sa» 

Dopo aver alfermato di es­
sere volutamente rimasto a 
lavorare «nelle retrovie» nei 
quattro mesi seguenti allo 
scandalo che coinvolse il suo 
segretario particolare, Rocco 
Trane, Signorile snocciola 
una sorta di elenco dei suoi 

«nemici», che sono «di tutti i 
colori». Ci sono 'nemici di Si­
gnorile che sono anche ne­
mici del Psi; democristiani e 
comunisti che non sopporta­
no il protagonismo socialista 
nel sistema politico; i nemici 
fraterni, i portavoce del ven­
tre molle del mio partito, 
quello che non ha nessuna li­
nea politica...». 

Signorile tiene a precisare 
di non nutrire rancore nei 
confronti di Bettino Craxi e 
neppure ormai verso Rino 
Formica con il quale aveva 
scambiato delle «stilettate». 
Signorile respinge anche con 
durezza le critiche dì chi gli 
rimprovera la conduzione 
della corrente di sinistra e, 
per Unire, racconta quando, 
sorprendendolo, Ciriaco De 
Mita che era stato da luì accu­
sato dì aver «teleguidato la 
trappola giudiziaria ai danni 
di Rocco Trarre», lo fermo al­
la Camera e gli strìnse la ma­
no. «Siamo rimasti a parlare a 
lungo», rivela. 

l'Unità 
Venerdì 
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